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Incidenti stradali annui con animali selvatici (dati ufficiali) 

 

 

 

 

Svizzera: 20’000 

Ticino: 500 (+48% sul periodo 
2001-2013) 

 

 

 

 

Relatore
Note di presentazione
Gli incidenti che coinvolgono animali selvatici in Svizzera annuale ammontano a ca. 20’000 (dati ufficiali). Statisticamente sulle strade svizzere vengono quindi travolti 1-2 animali selvatici all’ora.
In Ticino gli stessi si aggirano attorno ai 500 (dati ufficiali) ma si è osserva una crescita rilevante negli ultimi 15 anni. Se nel 2014 e nel 2015 vi é una leggera flessione, sul periodo 2001-2013 vi è stata un aumento di ben il 48%!

Sebbene la maggior parte degli incidenti comporta un grande spavento per il conducente e danni materiali al più o meno ingenti al veicolo (in Svizzera i danni ai veicoli superano i 25 mio di franchi all’anno), le conseguenze ad es. per un motociclista coinvolto in questo tipo di incidente possono essere anche molto gravi. Nel 2013, anno con più incidenti, sono stati registrati 15 feriti.

Il programma «Strade sicure» del DI ha valutato sin da subito positivamente questo progetto (promosso inizialmente dalla Gendarmeria stradale e dall’Ufficio della segnaletica e degli impianti pubblicitari della DC) nell’ottica di migliorare la sicurezza stradale ma soprattutto di ridurre ulteriormente gli incidenti stradali attraverso la prevenzione.
Il tasso di diminuzione in alcuni tratti della rete stradale di diversi Cantoni (Grigioni, Obvaldo, Glarona, Argovia, Vallese, Berna, Uri, ecc.), ma anche di paesi a livello europeo, che hanno adottato questo tipi di sistema è stato mediamente del 95-100%!

Non dimentichiamo l’aspetto sociale della questione: un solo ferito grave in meno sulle nostre strade (o un incidente con esito mortale) rappresenta a ogni modo un successo e un motivo che giustifica l’installazione di un tale sistema.
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Ripartizione geografica incidenti, periodo 2011-2015 

Relatore
Note di presentazione

Dalle cartine rappresentate si rileva che il fenomeno interessa tutte le regioni del nostro territorio ma che i due luoghi scelti per la fase pilota sono quelli nei quali si è assistito ad una maggior concentrazione di incidenti con animali selvatici (zone che hanno più del 15% degli incidenti con animali selvatici).

Diversi dei tratti stradali principali, per la conformazione morfologica e la posizione geografica del nostro Cantone, interessano aree montane, limitrofe a boschi o campagne. 
 
Specialmente in questi ambienti, gli animali selvatici più grandi sono costantemente in movimento e si ritrovano spesso ad attraversare le vie di traffico. 
I conflitti tra il patrimonio faunistico e gli altri utilizzatori dei terreni (agricoltura, selvicoltura, ecc.), l’espansione della cementificazione, lo sfruttamento delle risorse naturali e non da ultimo l’aumento del numero di veicoli in circolazione, sono in constante crescita.


Un incidente su cinque avviene all’interno delle località, il restante 80% è all’esterno di una località.
Questa tipologia di incidenti è presente durante tutti i mesi dell’anno con minimi in estate e punte massime tra novembre e marzo in corrispondenza del crepuscolo.
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La segnaletica specifica nel nostro Cantone 

 

Attuale e a norma 

Resta importante per i conducenti 

La segnaletica passiva è meno 
efficace per il tema 

 

Relatore
Note di presentazione
Come sappiamo l'utente della strada è tenuto ad osservare i comportamenti imposti dalla segnaletica stradale. Spesso l’abitudinarietà e il conseguente eccesso di sicurezza ci fanno dimenticare di osservare i cartelli presenti lungo le nostre strade. 

La segnaletica stradale specifica presente al momento nel territorio cantonale necessita di una revisione parziale a livello di ubicazione in funzione dei passaggi faunistici (superflua in alcuni luoghi, carente in altri).
I servizi competenti fissano le priorità d’intervento dando precedenza ai tratti stradali principali o a forte traffico.
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Sistemi valutati dal gruppo interdipartimentale DI-DT 

Sistema a sensori con  
emissioni di suoni 

Sistema di segnaletica variabile 
attiva 

Sistema di segnaletica luminosa  
ad accensione istantanea  
(rileva il veicolo) 

 

Relatore
Note di presentazione
Per ridurre drasticamente il numero di collisioni che coinvolgono animali selvatici sono stati valutati diversi sistemi (sistema di segnaletica acustico, ottico, ecc.) in grado di scoraggiare gli animali dall’attraversare le strade e di conseguenza.
I colleghi illustreranno i dettagli dei diversi sistemi.


Tenuto conto delle esperienze raccolte in altri Cantoni e Paesi, fra le varie possibilità analizzate il gruppo di lavoro ha valutato il sistema di segnaletica attiva come il più efficace per la nostra realtà. 
Si tratta di un sistema collegato a sensori che, rilevando la presenza di animali a lato della carreggiata, attivano un pannello luminoso, il quale allerta il conducente del pericolo concreto presente su quel tratto di strada. 

Se la fase pilota darà i risultati attesi, si valuterà la possibilità di installare la segnaletica testata su altri tratti stradali interessati da questa problematica. 
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Criteri di analisi per la scelta dei luoghi della fase test 

 Pericolosità del tratto 

 Presenza di un passaggio  
faunistico nazionale 

 Traffico giornaliero medio 

 Interesse autorità locali 

Relatore
Note di presentazione
Per far fronte a questa situazione un gruppo di lavoro interdipartimentale ha individuato due località sensibili considerando:
la pericolosità del tratto (numero di incidenti stradali e tipologia degli animali selvatici coinvolti negli stessi)
l’eventuale presenza di un passaggio faunistico di importanza nazionale
il traffico medio giornaliero e la lunghezza del tratto

I luoghi ritenuti più opportuni per questa fase sperimentale sono la tratta all’altezza dell’ex-Motel Riviera a Claro e quella in zona Legiüna nel Comune di Serravalle.
La scelta è stata rafforzata dall’interesse del Comune alla tematica e dalla partecipazione finanziaria alla realizzazione dell’impianto che è stato finanziato dalla Divisione costruzioni con i crediti di miglioria stradale, l’Ufficio della caccia e della pesca con il Fondo di intervento, il Dipartimento delle istituzioni tramite il Fondo della sicurezza relativo al programma di prevenzione “Strade sicure” e i due Comuni direttamente interessati. 





Repubblica e Cantone Ticino 

Il sistema di segnaletica 
variabile attiva  
 

Tiziano Putelli 
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Il reticolo ecologico nazionale 
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Serravalle, Legiüna - TI 10 

 

Claro, zona ex Motel Riviera - TI 15 
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Serravalle – Legiüna 

Passaggio faunistico di  

Importanza sovraregionale 

TI 10 

Almeno 20 attraversamenti in 3 mesi 

 



Sicurezza stradale: prevenzione incidenti con animali selvatici 
 Dipartimento del territorio 

 

pag. 14 

 

Claro – zona ex Motel Riviera 

Passaggio faunistico di  

Importanza sovraregionale 

TI 15 

 

Il comportamento dei cervi 
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Un pericolo concreto 
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Il progetto di Serravalle-Legiüna 
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I dati statistici per i dettagli di progetto 
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La planimetria del progetto Serravalle 
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Il progetto di Claro: contesto più costruito 
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spazio totale di arresto = circa 60 metri 
 

 

spazio totale di arresto = circa 20 metri 
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Tenuto conto della variabilità dei mesi, la fase test durerà almeno un anno 
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40 km/h, ma non è un radar! 

L’apparecchiatura installata non è un 
«radar», non rileva alcuna velocità, si 
tratta di termo-camere e di sensori di 
movimento che attivano la segnaletica 
stradale in questione, alla presenza di 
movimenti nel loro raggio d’azione. 

Relatore
Note di presentazione
Il sistema negli altri cantoni, in particolare GR ha dato quale esito la riduzione degli incidenti al 100%
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Responsabilizzare il conducente 

Con la scelta del sistema adottato si è voluto 
responsabilizzare il conducente al rispetto delle 
condizioni della strada (art. 31 - 32 LCStr). 

Con altri sistemi vi era il rischio di dare agli 
utenti della strada un «falso senso di 
sicurezza». 

Allo scopo di incrementare ulteriormente la 
sicurezza stradale e la salvaguardia della fauna, 
la velocità è stata limitata a 40 km/h. 

Come interpretare il segnale stradale? 
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Relatore
Note di presentazione
Un sistema si attiva la segnaletica al giungere dei veicoli = come cartello fisso, segnala anche un pericolo che non c’è = Routine / non si fa più caso / con il tempo, abitudine svanisce l’effetto desiderato.

Altro sistema si attiva con i fari delle macchine, emanando dei suoni che disturbano gli animali,… falso senso di sicurezza / l’animale spaventato si mette in movimento e attraversa la carreggiata / con il tempo, a seguito del disturbo gli animali cambiano zona e il sistema risulta non più giustificato

RESPONSABILIZZARE = Segnaletica accesa = Pericolo presente, conducente informato, adattare la guida, in caso d’incidente maggiori conseguenze (mancato rispetto segnaletica) maggiore colpa propria
!! La sicurezza non è totale se il comportamento del conducente non cambia !!

40 km/h = tempo reazione / frenata = spazio; in caso d’impatto solo danni materiali agli utenti della strada (esclusi due ruote), più probabilità di sopravvivenza e ferite meno gravi per gli animali
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In caso d’incidente? 

 

L’incidente può essere dietro l’angolo, 
indipendentemente dalla segnaletica o dalle 
condizioni stradali. 

Gli incidenti vanno annunciati alla Polizia.  

Nel caso di ferimento di animali, entra in 
considerazione l’art. 26 della Legge Federale 
sulla Protezione degli Animali. 

Collaborazione tra Polizia Cantonale e 
Guardiacaccia per ottimizzare gli interventi. 

Relatore
Note di presentazione
La prudenza non è mai troppa, anche in zone non segnalate o conosciute ci si può imbattere con animali che attraversano la strada,… il conducente deve sempre essere in grado di padroneggiare il proprio veicolo

Gli incidenti stradali vanno di regola sempre annunciati alla polizia,.. In particolare in caso di ferimento, grave ferimento, esito mortale o laddove vi è una violazione delle norme della circolazione la constatazione della polizia è d’obbligo; nello specifico caso con gli animali, il Maltrattamento degli animali entra in considerazione in particolare quando lo stesso riporta una lesione, si dilaga nel bosco o rimane in fin di vita sul manto stradale; non comunicando l’incidente alla polizia, si rientra nel art. 26 cpv 1 lett. a LPAn

La collaborazione tra Pol Cant e UCP rientra nell’ambito di allievare le sofferenze degli animali feriti, come pure della loro dignità asportando la carcassa rientrando anche nel ambito sanità 
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Vantaggi 

La gestione in Ticino dei circa 500 
incidenti annui comporta prestazioni 
della Polizia cantonale quantificabili 
in una spesa di 200’000.– franchi. 

Grazie al sistema adottato, oltre a 
incrementare la sicurezza stradale, si 
potrà impegnare il personale di 
polizia per altri compiti di polizia più 
prioritari. 

 

Relatore
Note di presentazione

CHF 200’000 = costo stimato secondo il seguente calcolo  n° incidenti x h impiego personale x 100 (ora x uomo, secondo decreto spese prestazioni pol), tenuto conto che mediamente tra constatazione sul posto, redazione formulario, inserimento MISTRA; Jour ecc. per incidente 2h, con 2 gendarmi; quindi 500x(2x2)x100=  CHF 200’000.-.

un risparmio di risorse umane, personale di polizia che potrà quindi essere impegnato per altri compiti di polizia più prioritari.
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Conclusioni On. Claudio Zali, direttore DT 

 Obiettivo fase pilota 
 

 Massima 
attenzione…sempre! 
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Tiziano Putelli 
091/814 28 74 
tiziano.putelli@ti.ch 


	Sicurezza stradale: prevenzione incidenti con animali selvatici�
	Incrementare la funzionalità di due passaggi faunistici d’importanza nazionale e la sicurezza degli utenti della strada
	Diapositiva numero 3
	Analisi e scelta del sistema�
	Incidenti stradali annui con animali selvatici (dati ufficiali)
	Ripartizione geografica incidenti, periodo 2011-2015
	La segnaletica specifica nel nostro Cantone
	Sistemi valutati dal gruppo interdipartimentale DI-DT
	Criteri di analisi per la scelta dei luoghi della fase test
	Il sistema di segnaletica variabile attiva �
	Il reticolo ecologico nazionale
	Ubicazione degli impianti
	Il comportamento dei cervi
	Il comportamento dei cervi
	Stima della popolazione dei cervi in TI: 1999 - 2015
	Un pericolo concreto
	Confronto dimensioni: cervo-auto
	Il progetto di Serravalle-Legiüna
	I dati statistici per i dettagli di progetto
	La planimetria del progetto Serravalle
	Il progetto di Claro: contesto più costruito
	Il funzionamento del nuovo impianto
	L’importanza della riduzione del limite di velocità
	Il rischio maggiore è dal crepuscolo all’alba 
	Prevenzione e sicurezza�
	40 km/h, ma non è un radar!
	Responsabilizzare il conducente
	In caso d’incidente?
	Vantaggi
	Conclusioni On. Claudio Zali, direttore DT
	Diapositiva numero 31

